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PA S T O R A L R A U M  B I R S TA L

AV V I S I

Celebrazione Unzione degli Infermi
Domenica 3 marzo, durante la Santa 
Messa di Liestal, sarà conferita l’Unzio-
ne degli Infermi a tutti coloro che lo 
vorranno, malati, anziani, fragili. Non 
serve annunciarsi prima. Dopo la Santa 
Messa verrà offerto l’aperitivo ai parte-
cipanti.
L’Unzione è spesso intesa come sacra-
mento da dare in punto di morte, maga-
ri quando il moribondo non è piu’ co-
sciente, di modo che «non si accorga» 
che sta morendo. 
Invece è un sacramento di vita e di gua-
rigione, ed è bene riceverla ogniqual-
volta la salute sia compromessa a causa 
di una malattia seria o di uno stato di 
anzianità. 
Si può ricevere più volte, per malattie 
diverse o per l’aggravarsi della malattia 
stessa o dello stato di anzianità.

Defunto
Il 29 gennaio è deceduto il signor Lo-
renzo Bonanno, di anni 80, abitante a 
Bubendorf. 
Alla famiglia sentite condoglianze da 
parte della comunità di Missione.

Seconda Domenica di Quaresima
La nostra società non concepisce più la 
dimensione del sacrificio, legata per noi 
ad una mentalità superata. In realtà, 
l’amore senza sacrificio non si può chia-
mare amore, come la conferma la no-
stra esperienza. Abramo sarebbe pron-
to a rinunciare perfino al figlio (prima 
lettura). Per Paolo (seconda lettura) 
non si tratta di un restituire da schiavi, 
da sottomessi. 
Essendo diventati figli nel Figlio, cer-
chiamo di corrispondere con amore a 
colui che per noi non ha risparmiato la 
sua stessa vita. 
Il brano della Trasfigurazione (vangelo) 
ci mostra Gesù come l’inviato del Padre 
che ci addita la via della Croce come 
unico mezzo per giungere alla pienezza 
dell’amore divino.

Terza Domenica di Quaresima
Le letture di questa domenica ci inse-
gnano che la solo la fede porta a una 
vera libertà. Per fede gli ebrei erano 
usciti dalla loro schiavitù, perché si era-
no fidati di Mosè e di Dio. Il dono più 
grande, a compimento di questo per-
corso, è stato il Decalogo (prima lettu-
ra): solo con esso, il popolo poteva 
mantenere la libertà conquistata nella 

Terra promessa. Il rischio dell’idolatria, 
però, vale per anche per la legge. Il van-
gelo ci racconta come il Tempio non era 
più uno strumento per vivere secondo 
Dio, ma era diventato un sistema eco-
nomico, di potere, che poco aveva a che 
fare con l’autentica fede. Per questo Ge-
sù scaccia i mercanti: la fede, laddove si 
decide di fidarsi di Dio incondizionata-
mente, è una questione di cuore e non 
di esteriorità o peggio di potere. Saper 
fare della propria fede non solo una 
pratica ma un libero atto d’amore, è una 
sapienza profonda, che chiede di ribal-
tare le nostre categorie umane, ci inse-
gna san Paolo nella seconda lettura.

Liestal-Sissach-Oberdorf

A G E N D A
Domenica 25 febbraio
Seconda Domenica di Quaresima
Liestal
11.30	 Santa Messa
Sissach
17.00	 Santa Messa 
Mercoledì 28 febbraio
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 29 febbraio
Liestal
18.00	 Santa Messa
Sabato 2 marzo
Oberdorf
18.00	 Santa Messa
Domenica 3 marzo
Terza Domenica di Quaresima
Sissach
	 9.30	 Santa Messa
Liestal
11.30	 Santa Messa con Unzione   

degli Infermi
Mercoledì 6 marzo
Sissach
17.00	 Santa Messa
Giovedì 7 marzo
Liestal
18.00	 Santa Messa

Missioni Cattoliche di Lingua Italiana

Pfarreileitung
Don Raffaele Buono

Pfarramt/Sekretariat
Concetta Iazurlo 
Rheinstrasse 20, 4410 Liestal  
Dienstag, 9.30–12.00, 076 379 69 67
Donnerstag, 9.30–12.00, 061 921 37 01  
Missione Liestal 
Tel. 061 921 37 01, Natel 079 935 92 18 
mcil@vtxmail.ch, rbuono@gmx.ch

«Point of no Return» – ein Kulturwandel ist nötig

Da alle Leitungen der Pfarreien bzw. 
Leitungseinheiten in unserem Pastoral-
raum nun wieder besetzt sind, konnte 
sich das Pastoralraumteam am 7. Febru-
ar zu einer längst vorgesehenen eintä-
gigen Retraite treffen. 
Nach dem Gebet in der Kirche des ehe-
maligen Klosters Dornach und einer 
Vorstellungsrunde mit Fragen zu Beru-
fung und Evangelium, folgte der offene 
Austausch mit Bischofsvikar Valentine 
Koledoye. Interessanterweise schrieb 
das Bistum gleichentags in seinem 
Newsletter: «Bischof Felix Gmür führte 
mit ‹Point of no Return› aus, dass es 
nicht weitergehen kann wie bisher. Das 
Erfolgsmodell nach der Synode 72, wel-
ches von volkskirchlichem Denken und 
Erfassungspastoral geprägt war, ist an 
sein Ende gekommen. Die Veränderun-
gen in Gesellschaft und Kirche ehrlich 
anzunehmen und auszuhalten ist eine 
erste Voraussetzung für die Chance auf 
einen Wandel.» Obwohl die vom Bi-
schofsvikar mitgeteilten Prognosen, 
vor allem die Personalentwicklung be-
treffend, mehr als ernüchternd ausfie-
len, forderte er uns auf, nicht die Situa-
tion weiter zu bejammern sondern die 
anstehenden Aufgaben anzupacken. 
In einer kurzen ersten Runde haben wir 
sechs mit der Gemeindeleitung beauf-
tragten Personen den Pastoralraum 
Birstal im Jahr 2035 beschrieben. Ein-
stimmig waren wir der Meinung: Die 
Kirche verändert sich, aber sie geht 
nicht unter. Ein nächster Schritt war die 
Auslegeordnung unserer Angebote und 
Dienste in den Pfarreien und im Pasto-
ralraum. Diese Übung haben Pfarreirä-
te, Strategie- und Spurgruppen sowie 
Seelsorgerinnen und Seelsorger in den 
letzten Jahren und Jahrzehnten schon 

oft gemacht, inklusive der schmerzhaf-
ten Frage: «Was machen wir nicht 
mehr?»   Erfrischend anders war dies-
mal, dass jedes Teammitglied nur mit 
ein, zwei konkreten Aufträgen aus der 
Retraite gegangen ist, das jeweilige The-
ma (angefangen u.a. bei der grundle-
genden Frage nach einer gemeinsamen 
Taufpastoral, über eine Harmonisie-
rung der Krabbelgottesdienstzeiten 
oder Krankensalbungsfeiern bis zum 
Projekt einer einzigen Website des Pas-
toralraums) nicht nur zu hüten, son-
dern auch mit den vor Ort Beteiligten 
anzuschauen. Wenn Sie als Leserin 
oder Leser jetzt denken: «Alles kalter 
Kaffee, das haben wir vor Errichtung 
des Pastoralraums auch gemacht!», sa-
gen wir: «Ja, aber nicht unter den heute 
gegebenen Voraussetzungen!» Der 
oben zitierte Newsletter des Bistums 
trägt den Titel «Es geht nicht weiter wie 
bisher – Kulturwandel ist angesagt». Als 
Pastoralraumteam wollen wir diesen 
Wandel mitgestalten. 
Und vielleicht hilft uns dabei der legen-
däre Ausspruch von Franziskus von 
Streng, der 1936–1967 Bischof von Basel 
war und viele der heute noch aktiven 
Gläubigen gefirmt hat: «Ich nehme alles 
ernst, aber nichts tragisch!»

Für das Pastoralraumteam: 
Alex L. Maier, Pfarrer in Reinach

Pastoralraum Birstal
Leitung Pastoralraum: vakant
Informationen bei den einzelnen   
Pfarrämtern 
(Adressen Seiten 10 bis 15)
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Wieder einmal die «grosse Auslegeordnung»– aber doch anders.


